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L'EDUCAZIONE TECNICA. PROFESSIONALE 

DELLE CLASSI LAVORATRICI NEL CANADÀ 

Tra le non poche lodevoli iniziativr a· 
meriiçane, cruella dell'educazione profes
sionale dre11e classi 1avoratrki, che formò 
argomento del consiglio tenutosi nel �u
glio 1919, nel Parlamento drell'Unione Ca
naid·ese, è veramente degna di not-a. 

L'iniziativa comprende qualunque for
ma di &cuola pro.fe.ssionale -ch,e possa r.,
ser:e utile ad ogni- ra,gazzo o ragazza p•er 
seguire la propria vocazione nella sceJ 
ta d'un mesti,ere. 

Vi S'0([10 scuo,J.e per le marui,f.attur,e•, ip1e1r la 
meccanica, per il commercio, per le fali
bric:he, ,p,er l'indiu.stri,a della ip1c:Soa e peir 
l'agricoltura; nè .fanno <li'fetto le scuole 
destinate aUe giovìn:ettei per apipiriendooe, 
da buone massaie inglesi, l'accurato g,.-. 
verno della ,casa. Naturalmente ne .;;.on1· 
es-elusi ./.utti quegli insegnamenti che 
vengono impartiti in istituti già org�miz
zati, ed in ,conseguenza sono -fuori di 
quresto campo-, Je scuole professionali già 
esistenti, alla fine -delle quali si ha di-
1itto ad un diploma; le .scuole no.nnali 
per l'insegnamento primari.o e secon'.lla 
rio, 1e scuole speciali d'agricoltura, ed 1 
corsi per le infermiere. 

iln r:elaZ'ione ,con i principii espo,st� 
d·alla Commissione, numerose e ben d� 
fiinite sono le finalità pratiche idrella isti
tuzione, della quai.e uno dei principali 
concetti inlfonnatori rè l'igiene e lo svl 
luppo ·fisico del corpo. Non .!i avranno 
]}e1sciò, im, quanto è fPOiSSilbile, quegli ope
rai stentati, costretti al lavoro fin cfat11 

più tenera infanzia ai quali l'edu,cazione 
fisfoa è oampletamente mancata. 

,Gli alunni di tali scuole saranno :;pe
rni dotati di buone abitud,ini, 1educat1 fil 
senso del doV'ere e della responsabìli.tà; 
operai ,che avranno il corpo, la ment,e e 
lo .spirito sviluppati in modo tale da de 
,dlicaa:isd. ,oon prontto ad rutili ooCU!(llfLZ'foni. 
Saranno uomini, ai quali la scuol1t av;à 
dato l'abilità n;ooessairia 1ptell' un m€StJe
re, avrà promosso 1a buona volonta ,ed il 
d!esi,d1erio di rendersi. utili, <li ,coopen1 ::e 
con gli altri al benessere collettivo. �a
ranno operai. ai iquali. il diuturno inse
gnamento avrà saputo infondere un alto 
ideale, e che nella vita cittadina. non 
potranno -dare ,che buoni frutti. 

.ciò per l'educa.zi0tr1e .fi..sioa e moca,lE.; in 
qrnanto poti1 alla p'8irtei ist-rutti,va, oltr:e al
la coltura, pro:f.essionale, q,u,esti corsi. si 
prelfiggono sopratutto di -coltivare Mgli 
alumni le facoltà mentali IPlfJir' J'acqiuisto rli 
cognizioni utili e lo ,sviluppo dello ::,pi
rito d'osservazione nel lato .scientifico i· 
nerente alla profossione sçelta. 

Vi ,sono taluni che vorrebbero limitare 
!e funzioni di questi corsi, a ,quelle d-c>lle
semplki SiC'UOle professionali, tnrtensifi
cando ,l'istruzione prefissa in modo da
svi-lu,ppare più che possibile l-'ahilità deJ
ragazzo. ,Ciò portereblbe al risultato che
inve.C'e di avere degli in,d.ust.riosi cittadini,
prati1ci .si di un mestiere ma anche pfov
vis.ti rli una certa coltura g,eneral,e, 2-1- a
n�boo 1m O{){l'1Jl'OI c1i sohiruvi <lal quJale poter
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ritrane il maggior rendimento possihile, 
o un insieme di macchine produttrici.

Al .co11trario, in relazione con gli .,co
pi detewniiQ1,a,ti daJ!ia Commissione, la ba
&e di questi -corsi è di formare anzitut
tu ,diei lrnoni cit.tarf ini, essendo conside · 
rata la capacità ,e l'abilità professionali, 
come Ia. coronazione d'una huona ,o,rlu(a· 
zione civi-ca. 

1Pet>ciò .pr .ima cli entrare i.n un corso 
profes&ionale deJìJJitivo, l'alunno aoqui
sterà gli elementi di una coltura genera
le, e sarà aiutato ed incoraggiato nello 
sviluppare l•e proprie attitud:ini. e nello 
s.c-egliere una professione v,eramente d'ac.
cor,do ,aon la sua abilità naturale.

Lo stato provvede che ogni provincia, 
&e condo il genere di la varo nella ,quale 
è maggiormente specializzata, fondi ·.ma 
d,1 queste scuole e si ponga ,d'accordo 
IC'on il :.'lini.stero d-el Lavoro p.eJ· defi
nir.e !,e ,Clondizioni entro le quali i-l Go

verno FPderale d,eve esplicare l'opera 
propria a ·la rnre Lie I l'istituzione. E Jì;10-
ra, già tutte le provinci-e ,dell'Un ione .so
no entl'ate a far pal'te di .tale accordo, i 
termini de.I ,q1uale ::,11t1u principalmente i 
seguenti: - Le cla2si diurne sono ,-ola
mente per gli- alunni al disotto -dei quin 
dici anni - le s,ei-ali per quelli al diso
pl'it, dei ,quindici. -· Le s,cuole religiose 
E pTiv.ate non possonw 1p,er ora e,ntra,re a 
far parte ,d1eJl'Uniorn: di de.tte ::;cuole, c0-
me pure le scuole d'agri•colturn, pet le 
-qual i s,i hanno p1•oyved i menti special.i.

F.in0t1'a Sl])leicialme.nte neila scuola
«Principe Edoardo" s'insegna nelle .,:las.
si diurne: Nozioni sull' allevament::, e
conservazione degli animali domestici,
sop·ra tutto di ,quelli ,che vivono nelle fat
torie - Nozioni suti ra,ccolti -e sul.La fer
tilizzazione ,d,el te1Teno - Macchine agri
co_le e meccaniche - Ingl;;se commerr.ia
le - .Nozioni .sull'industria clel latte, e
sulla manute11t1une d,elle lattei ie - La
vori di fattoria - Orticoltura - Manu
tenzione d:el pollaio - Nozioni comrr,eT
ciali. -- A1itrne,l,ica - Economia nella
fattoria -- iLavorazione del legno e la
vori di fabbro.ferraio.

Nelle classi serali, sempre della dèita
scuola, s'insegnano: - La me.ccanica dei
motori - Disegno .inerente alla me0ca·
nica -- Telegrafia senza fi-li - Inglese ed
air1tmetioa ..

Le, sviluppo di ,queste scuole i> . vera-

me,ut,e sorprendente; t1uanclo si pe;.1sa. 
.c:he, �;oo,rte soJaimentie. da pochi anni, han
no, dato, se-oondlo rooenti ragigm,agl1, ,UJna 
percentuale di 33 alunni per ogni rnae
stro. Tale affluenza, non è però egu.ai
ment,e diistribuita in tutte le scuole, tau
tu ,che ment,ie cer,t,e class.i serali sono 
eostituite da 3 o 4 alunni, ve ne sor..,, 
1tltre cosÌ! numeros.e da <.lov-er es�eT s.ud-' 
divise in 2 o 3 sezioni. 

Le provincie d'«Alberta,, e della «L.o
lumbia" ingJese sono le sole çhe abbia
no .già istituito lezioni per corri&pouJ'en· 
za, giacchè la «Nuova Scozia" che av0va

prima deHa guerra dei c.or.s.i ;:ier �orri· 
spond,enza ad uso dei minatori, non li 
ha abcora riorganizzati. Il fatto cne le 
scuole .serali soi-pa2sano di numero truel.. 
.le diurne in proporzione di 3 n, 1 e ras 
siddità che si riscontra nelle prime è 6 
volte maggiore <.I i truèl la delle seconde, 
denota ,che sono rnolto più numeros.e le 
,clomaucte d'ingresso degli adulti e di que1 
l.1 che vogliono completare la ]ore, er1uta 
zione in modo da guada..;-na.1'(' rnagg;,or 
mente. Quant.:o poi si rileva che solamen
te il 10% degli alunni Lielle '-r.1.rnle p,1b
bli.che prmrnrie entrano nelle scuole s,e
condarie, è Li'uopo 1·Lt,enere che lilfli.ste ef
fettivamente il bisogno di fondarfl più 
numerose scuole diurne in modo ,di pre
venire l'inondazione sul me!·cato rl-el Lt.
voro, ,di inesperti, giovani, la.voratori 
r.he dovntnno poi !rane vantaggio ,d,11le
scuole .serali per cornp.lrta:r,e la loro r.le·
n1:entare r:oltu ra. se vonanno ott,P.n?rf'
più rimunerative occup.az'ioni.

Amhe negli Stati l niti, l'rducazj,rne 
,p•rof.essional,e degli 01p1erai è stata istitui
ta con 1notevo,lissimo, s.ucces,s10; j;n,fatti nel
la p•rima Conf-etr iEn.z,a, nazfo,11ale siulLa, edu
cazfone -p,roifossi,olllale d:ei la.v:oratori , te
nuta a Washingtoa1 il 2 a1pirile. 1921 si è 
not.a,to coa1 quaLe, raplidità tiali scuole si 
sono diffusfl. E1·an.o p,res.enU a, ,dlett,a, e-0n
ferenza 200 membri del.l'Unione deUe f.ab
b1r•Lch,e e mo.Jtissimi tra insegnanti e stu
denti. 

'T. rappor.li dimostrano l'esis.tenza, di ::.'> 
iinpi,ese sru.:Il'edn.mazio1ne degli 0.1,ie.rai 
mentre nel 1918 ne erano sorte solam·en
te3: ed! il Il/UJIIle,ro totale degli alunni 
,am.mieooi :Ln 23 d'i esse, situate in 22 cit
tà d,iv.erse a:sc1enrt•e a 4670. 

ni queste s-cuole ve. ne sono ::i Wa�bir 
gt\m, a Phil a,deiLpihi1a, a iBois,ton, ed in 
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al re città 8ll1CS)l'a,, in parte create sotto 
aJw-i -au�c:i, come quieàlo del " Ool1eigio 
Amhe.n,t » e del ",Collegio Mawr » ch<> 
nell'estate scorsa ha pl'Ovveduto a 18 cor_ 
!>i ·settimanali per le donne operai•e. T:-11(; 
è lo sviluppo che in pochi anni, qw-:,!,J 
genere di ed'l1c&zione ha pre'iO nel Nuo-vo 
,C:ont.inente, dove: .tutto sorge grandiose. •ed 
in !breve tempo. 

Nella libera terra di \Vashingtor, e di 
LongJellaw, si è sentito il bisogno di e:·�· 
are questo nuovo g,ene1'e di scuole ,d,JVt 1 

fanciulli. e gli. uomini -che lavorano- 1ro
van0 il modo di apprendere prima a .ti 
peruezionar.si poi, in un'occupazione sceL 
ta sec.ondo la propria attitudine E nnlla 

vi è di meglio di ,queste scuole d��tinate 
a forma'l,e degU op,emJ volenterosi e con
tenti della professione ùa loro scdta, 
quando .si pensa agli innumerevoli lavo
ratori che fanno un mestiere spesso con
.trario alle proprie inclinazioni, solamen
te per-eh-è non hanno potuto appre-ndere 
:facilmente ciò per cui si ·sentivano natu-
1ialmente disposti. I lavoratori che ·usci
ranno da queste scuole saranno anzitu�
to -dei buoni -cittadini e degli. operai vo
lenterosi che porteranno nella società i 
frutti f.econdli dell'•ed110azione ricevuta, un 
corpo .sano ,e vigoroso e la mente ape,r,ta 
al bell,oi e al hu1ori,o•. 

L'EDUCAZIONE DELLA FANCIULLA OPERAIA 

NELIJ' AMBITO DELLA FAMIGLIA 

Può esse,1,e difficile, t!iw.nturnrL1-a 11011 

,irrnpossibile, dar,e un'ed 1.t('azwn<� profe,ssiv
nale adatta alle giovinette O']'.leNie1 c.he 
devono esegu'ire lavo1ri -,a,lariati in alcune 
i;n:dustrie, ma ,ua:t '•educa:(Hmc ìu�:ispensa
bile a tutte, sebbene, pu, L ropp,o o,ggd a�imi 
negletta, è l'e-ducazionc domel:'tica: Fm·�� 
dell'adoiesc-enti oµeraie dell€' l:>ra\'e rnas
safo, ha:imè il Jl'ume.ro ,èr.l!(, ,yere massaiP. 
delle bra\-e madri di famiglia, d.iminuisoe 
ogni giorno nella classi� op,etraia., ed è 
questo um. flagello, che sie non si riesoo 
ia arginare la: società fu+ur.a ne riaentfrà 
le imm,ani conooguenze. 

La manca11.i,a della mass.li.a. è 1a sc.om
pa.rsa del focolare èiomest-iè1t d,<·lla fami
glia, della vita di fa:niig1id. ,La. e a usa 
sta nel nostro. regime· ecooomic,o; l'cip1.:
raia salariata ha ucciso 1:1. nil8.ssaia, e 
non è da merav,i,gliarsellc· à.a retà ài li 
anni la giovinetta va: ali:t fabbrica, al
l'officina, aJ laborato.r:io; la ser,i si atta,r
da con le compagne •prirnia èli rientra-re 
nella modesta casetta, la d0m,enioa .'!1at
tina dOlrffie; il dopopranzo- sort.e, o va a 
ballare. Dove e quand,1 avrà im.para.to 
a. cucinare a preparare il !)rm1zetto ::;;p
p.etitoso e •v&riato,, la buona mriJJ;estra ùi
le,,,"1lmi, il piatto, nutrit>I.tc. la pietanzi
na SI.Wool,enta? Chi le ha in_.;�i11afo1 uti
lizzare per la sera gli av:mzi ,è1el ip11a.nzo? 

C.hi le ha insegnato. che H pasto, è tp<iù

gradito so,p,ra una tavola pulita con un& 
tovaglia, di bucato e, pos!ò1bilrrent-Pv, un 
piccolo centTo; che un servizie-tt;J lu.::e1ite 
di ,pulizia a.cc•orrnoidato,, I.!,1esso con gusto 
è il m1gli-o-11e condimemto, del tp,asto? ChE. 
n0:I1 biso.gn:a. a,cc,o,glieire �l nwrHo in ua1a 
stanza in disor,èdne in wezz,,, nl bu<>a1o 
da aocomodar:e e che urra mruc;saia i�nda 
è la. più grande att,ratt.lWl del foe.nla.re 
mentre una donna .in ,!l,w,·din � ;ill,ontu
na il marito-? ,Chi le ha imparato aél ac
comod-all'e le camicie, i fa.zzcleiti, le cal
ze, le mutande, i costurui di suo marito 
ed i suoi'? Chi le ha imparato a lav,1,re 
adi avere uiDa, bianche.ria i:,biancata al so
le, odm-ante accom-od.:i,ta. con ordine e 
g,ustio1? Chi le. ha irnparrrt .) a pulire, a, te
nero in o,rdine la sua casetta, a fare tut
to a SU(� tempo in modo ·J1,� (11.!:mdo il 
marito ritorna, la casa sia. -a�•cn-gli,entt", e 
,o:rdinata ,e siua moglie tutta [l•er lui? Chi 
le ha imp:a·rato sop,11a.tutto a,.:!, ,ave.re. il 
gusto,. l'amore deUa s-ua ca,a e d,e1l lo.:v-0iro 
in casa sua? Haimè, mille volte haimlè, 
inte:r'l'o,gatel,e, fate una pdc::ola in�hiestu 
e vedrete che dolorose cor,st.atazi:mi. 

Future �pose, che det<:stzno, il làw�·o 
il lavm<o di -0asa che· n.m harn10 m,a,i lu
cidato i :riami ,e, gli altd utrmi:>ili di ca
sa, che non sanno·nè r:i.rc,mend1a.r13, 11� fa
rle UIIlla, calza, cihe non sanno fare il bTo
cato e a volte nemmeno mondar-e i leg,u,- · 
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